
Visitazione  del  Pontormo  di
Carmignano, nota della Diocesi
Le precarie condizioni delle coperture della chiesa di San Michele Arcangelo in
Carmignano  mettono  in  pericolo  la  conservazione  delle  opere  pittoriche
dell’edificio.  Grande  è  stato  l’interessamento  anche  dell’opinione  pubblica  in
merito alla  questione ed in particolare alla salvaguardia della Visitazione del
Pontormo.

Dietro pressante richiesta della Soprintendenza, dopo aver chiuso la chiesa di
Carmignano, si è messo al riparo la tavola, trasferendola momentaneamente dalla
chiesa in locali sicuri e attigui della parrocchia.

Al fine di trovare una collocazione – sempre temporanea – ma più adeguata, sono
state prese in considerazione diverse opzioni e valutato ogni caso anche con la
Soprintendenza; dietro sua indicazione, la Diocesi, in accordo con il parroco, ha
deciso di accogliere la proposta avanzata dal Comune di Poggio a Caiano e dalla
Direzione Regionale Musei della Toscana, per esporre presso la Villa Medicea di
Poggio a Caiano la Visitazione e presso la “Sala della Giostra” della Palazzina
Reale, oggi sala consiliare, i dipinti degli altri cinque altari della chiesa di San
Michele Arcangelo in Carmignano.

Tale scelta è stata determinata dal fatto che la Soprintendenza ha sostenuto la
collocazione  nella  Villa  di  Poggio  a  Caiano  per  la  vicinanza  territoriale
(l’orientamento che il Ministero ha manifestato è stato quello di lasciare le opere
nel territorio) e tematica della tavola dipinta, data la presenza di affreschi del
Pontormo all’interno della Villa, creando un diretto dialogo fra le opere.

La scelta è stata motivata anche dal fatto che il Comune di Poggio a Caiano si è
assunto  tutti  i  costi  di  spostamento  da  e  per  la  chiesa,  assicurazione  e
allestimento  in  apposite  teche,  sia  nella  Villa  di  Poggio  a  Caiano  che  nella
Palazzina Reale,  ove sono garantite  le  condizioni  microclimatiche idonee alle
opere.

Secondo l’ipotesi  di  esposizione redatta della Direzione regionale Musei della
Toscana la Visitazione potrà essere esposta nella Sala del Fregio, adiacente al
Salone di Leone X, dove vi è la lunetta con Vertumno e Pomona, affrescata del
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Pontormo.

La Direzione della Villa Medicea ed il Comune di Poggio a Caiano si sono inoltre
resi  disponibili  a  valutare  il  prestito  della  tavola  del  Pontormo  al  fine  di
raccogliere fondi per il restauro della chiesa, sede naturale e originale del dipinto
e luogo dove auspichiamo che tornerà al più presto.

Inoltre il Comune di Carmignano, con apposita delibera di Giunta, si è impegnato
a promuovere azioni volte a tutela e valorizzazione dell’opera e al reperimento di
fondi necessari al restauro del complesso di San Michele.

Vogliamo ringraziare sentitamente il Comune di Prato che da subito si è reso
disponibile per accogliere le opere nel Museo di Palazzo Pretorio e per questo ha
lavorato,  e  auspichiamo che  sulla  scia  di  questo  interessamento  si  creino  le
condizioni per collaborazioni proficue e per azioni finalizzate al reperimento di
finanziamenti che permettano di eseguire in tempi brevi i lavori indispensabili per
la riapertura della chiesa parrocchiale.

Presentazione  rapporto  Caritas
Pistoia e Pescia 2023
Dopo il picco del 2022 con circa 2500 accessi ai servizi della sola Caritas Pistoia,
con il 2023 i numeri parlano di un ritorno ai valori, sempre alti, immediatamente
precedenti al periodo pandemico. Aumenta però l’età media dei richiedenti aiuto,
in particolar modo quelli di nazionalità italiana, e diventano sempre più complesse
le  situazioni  di  povertà,  ormai  strutturali  per  chi  si  rivolge  ai  Centri  di
Ascolto. Questi i dati principali che emergono dal report Caritas Pistoia e Pescia
2023 esposto questa mattina nell’Aula Magna del Seminario Vescovile di Pistoia.
Il rapporto è stato presentato alla cittadinanza ed alla stampa dal Vescovo di
Pistoia e Pescia, mons. Fausto Tardelli, dalla direttrice della Caritas diocesana di
Pescia, Maria Cristina Brizzi, e dal direttore della Caritas diocesana di Pistoia,
Marcello Suppressa.
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SCARICA IL REPORT

“Questi  numeri  –  dichiara  il  Vescovo  di  Pistoia  e  Pescia,  monsignor  Fausto
Tardelli – non devono risultare fini a loro stessi, essere un esercizio di stile per far
vedere il lavoro svolto, ma bensì essere un monito e allarme di una società che è
ormai abbondantemente malata, con sacche di povertà dalle quali le persone non
riescono ad uscire e a migliorare la propria situazione anche quando viene trovato
un lavoro, perché spesso quel lavoro è scarsamente retribuito”.

“La Caritas diocesana di Pescia – sottolinea la direttrice pesciatina, Maria Cristina
Brizzi – nonostante abbia pubblicato insieme a Caritas diocesana di Pistoia un
dossier delle povertà nel 2008, negli anni, è sempre stata attenta alle Caritas
parrocchiali  e  alla  loro  formazione,  così  come  ai  concetti  di  ascolto  e
osservazione. Dal 2020 queste attenzioni si sono concretizzate con l’inizio di un
percorso formativo e nel 2021 con la pubblicazione di un Dossier diocesano dal
titolo  ”  Innalzarsi  per  rialzarsi”  che  raccontava  lo  stato  dell’arte  del  nostro
territorio. Siamo molto contenti del percorso iniziato ormai 4 anni fa, dei risultati
ottenuti fino ad ora e di quelli che sono i propositi futuri. Nel 2023 si è rinnovata
la collaborazione con la Caritas diocesana di Pistoia e questo report ne è il frutto.
Questo percorso sicuramente continuerà e si intensificherà così da arrivare ad
una lettura delle povertà, a livello provinciale, e rispondere a queste in maniera
adeguata”.

“Presentiamo i dati dell’Osservatorio delle Povertà e delle Risorse all’inizio della
Quaresima  –  evidenzia  il  direttore  pistoiese,  Marcello  Suppressa  –  e  niente
avviene per caso: abbiamo l’occasione di non sprecare questo tempo di grazia, per
non lasciare andare l’occasione di cambiare le cose, partendo in primis da noi
stessi,  dalla  nostra  famiglia,  dalle  nostre  comunità  e  magari  risvegliare  in
ciascuno di noi un antico richiamo al senso di giustizia. Nel nostro paese, in
questo  momento  stiamo  mettendo  a  sistema  la  povertà,  manca  una  misura
strutturale di lotta alla povertà.  Caritas questo lo osserva quotidianamente nei
nostri centri di ascolto: tocchiamo con mano la vita delle persone che chiedono
aiuto per le cose basilari, alimenti, sostegno economico, sostegno per i farmaci, le
cure … Stiamo vivendo un’illusione di modernità  dove tutti siamo “connessi”, ma 
in realtà sono sempre di più coloro che rimangono indietro e sono esclusi. Per
questo dobbiamo ripartire dal diritto all’accesso ai servizi, per tutti e garantire il
sostegno a coloro che si trovano in difficoltà. Il report che presentiamo può fare la
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sua parte, facendoci risvegliare dal torpore, per iniziare ad indignarsi davvero:
non dobbiamo aver paura, ma agire nella solidarietà riscoprendo il senso civico e
il valore del  bene comune”.

 

Dati  generali.  Le  persone  incontrate  nel  2023  complessivamente  dai  centri
operativi  delle  due  Caritas  diocesane  sono  state  2.935;  valore  piuttosto
significativo in quanto si attesterebbe poco sopra al 10% del dato complessivo
regionale (con riferimento agli ultimi dati disponibili relativi al 2022. Circa il 75%
delle persone si sono rivolte ad un servizio di Caritas Pistoia.

Stranieri  e italiani.  Leggera prevalenza delle  richieste  da parte  di  persone
straniere (54,3%) sebbene lo scarto con gli italiani non sia enorme; differenza che
si assottiglia particolarmente per la Caritas di Pescia (49,1% ITA – 50,9% STR).
Con  riferimento  agli  stranieri  le  nazioni  più  rappresentate  e  che  da  sole
compongono quasi  la  metà della  presenza straniera sono Marocco (24,2%) e
Albania (23,7%), rilevante anche la presenza di persone provenienti dalla Nigeria
(16,0%) che sono anche la prima nazionalità straniera sul territorio di Pescia.
Fasce d’età. L’età media delle persone assistite sfiora i 50 anni (49,4), con gli
italiani  sensibilmente  più  anziani  degli  stranieri  (57,2  anni  contro  42,7),  sul
territorio della Caritas di Pescia l’età media generale supera i 50 anni (50,6).
Quasi la metà delle persone ha un’età compresa tra i 35 ed i 54 anni, gli under 25
sono appena il 2,3% mentre gli anziani sono il 15,5% del totale (il 5,5% ha più di
75 anni).
Residenza ed abitazione. Come è facile aspettarsi la maggioranza delle persone
dichiara residenza nel comune di Pistoia (43,4%), seguono gli altri comuni con
percentuali molto più basse (il secondo è Pescia a 6,6%); il primo comune non
appartenente alla provincia di Pistoia è Montemurlo (4,6%). Emerge invece un
7,4% che risulta senza residenza o quanto meno non ne dichiara nessuna. Il
60,0% delle persone incontrate vive in nucleo familiare (con il coniuge e/o altri
parenti), in questo caso le due Caritas si differenziano particolarmente in quanto
a Pescia si rileva una maggiore presenza di persone sole (22,0% più di una su
cinque). Similarmente emerge sempre sul territorio diocesano di Pescia una certa
presenza di persone che dichiarano di vivere in una struttura alberghiera (sono il
6,9% delle persone assistite dalla Caritas di Pescia). Tuttavia, circa la metà del
totale dei soggetti intercettati dichiara di vivere in una casa in affitto (49,9%),
solo l’8,7% vive in alloggio ERP (soprattutto sul territorio di Pistoia).  Il  5,8%



dichiara alloggi di fortuna, mentre il 2,3% è addirittura senza alloggio.
Tipologia urgenze. I principali bisogni rilevati afferiscono alla sfera economica
(59,2%), in particolare alla mancanza o addirittura assenza di reddito, o anche
all’indisponibilità rispetto a spese straordinarie; seguono poi problematiche legate
al  lavoro  (10,5%),  soprattutto  in  riferimento  alla  disoccupazione,  ma  anche
all’inoccupazione, lavoro nero ed al lavoro precario. Seguono con percentuali più
inferiori  problemi  familiari  (6,8%),  abitativi  (6,8%),  salute  (5,9%),  istruzione
(4,3%). Infine con riferimento agli interventi la stragrande maggioranza riguarda
l’erogazione di beni e servizi materiali (67,9% del totale degli interventi messi in
atto),  ci  si  riferisce  cioè  all’erogazione  di  alimenti,  vestiario,  prodotti  per
l’infanzia,  ma  anche  all’accesso  a  servizi  mensa  ed  emporio;  il  18,2%  ha
riguardato invece interventi tramite sussidi economici (pagamento bollette, affitto
o contributi per l’abitare, spese sanitarie, spese scolastiche, varie ed eventuali); in
percentuali  minori  si  rilevano  interventi  relativi  a  sanità  (2,0%),  consulenza
professionale (1,1%), scuola e istruzione (1,0%).

Gli  auguri  di  Natale  del  vescovo
Tardelli

Il Messaggio del vescovo Tardelli per le festività
ormai vicine. Un appello ad accogliere il Signore
 

Vedo brillare le luci nelle città e i negozi sfavillare pieni di gente che va e che
viene. C’è aria di festa e frenesia di traffico che intralcia le strade. Siamo a
Natale, si dice; ed è vero. Se mai ce lo dimenticassimo, la pubblicità ce lo ricorda
con gli immancabili panettoni, i pandori e mille altre cose.

Beninteso, non ho niente contro la voglia di far festa che è qualcosa di insito
nell’essere umano e di necessario alla sua vita. Non ho niente nemmeno contro
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l’abitudine di farsi gli auguri e scambiarsi regali. È bello fare e ricevere regali,
indubbiamente. Però, però… però sento che il Natale è qualcosa di più di un
sentimento di festa che tenta di colorare giorni tristi  e pesanti di angoscia e
solitudine.

Il mio pensiero allora va a quell’evento che i vangeli raccontano: un bambino che
nasce in una grotta che è stalla di animali; nella povertà e nella semplicità. Per
quella coppia non c’era altro posto a Betlemme. Attorno a quella madre che
partorisce ci sono dei pastori, gente semplice del popolo, infreddolita dalla veglia
notturna ai  greggi.  Il  bambino ha la pretesa incredibile  di  essere Dio stesso
incarnato tra noi, vero uomo tra gli uomini.

In quell’evento di amore umile, inaudito e povero, che avviene nel disagio di chi è
fuori casa e in un alloggio di fortuna, leggo i tanti drammi del mondo, le immani
sofferenze che le guerre e le ingiustizie creano ogni giorno, la cattiveria che
uccide e sottomette; penso a chi è solo e in questi giorni di festa sente aumentare
la tristezza; penso ai tanti stranieri che vagano nelle nostre strade; penso infine
con grande amarezza alle persone e alle aziende messe a terra dalle recenti
alluvioni.

In quell’evento antico leggo però anche la forza umile dell’amore che si fa strada
nel mondo come l’acqua che scende inesorabile verso il mare. Tutto questo mi
scorre  davanti  agli  occhi  del  cuore  e  allora  sento  che  gli  auguri  di  Natale
acquistano  un  altro  valore  oltre  quello  di  una  semplice  cortesia  di  maniera.
Diventano appello ad accogliere il Signore Dio nella vita, accogliendolo nella fede
e nel volto di ogni fratello e sorella che soffre; operando con tenacia per la pace in
terra per tutti gli  uomini amati dal Signore. Solo così essi sono veri e sanno
davvero di speranza.

+ Fausto Tardelli, vescovo



La diocesi tra passato e futuro. Il
Vescovo  Tardelli  presenta  il  suo
libro

“In punta di penna” la raccolta di riflessioni di
Mons.  Tardelli  dell’ultimo  triennio:  dalla
pandemia al Sinodo, passando per l’Anno santo
iacobeo. L’occasione per fare il punto anche sui
prossimi avvenimenti
Riflessioni sempre “in punta di penna”, indagando ed approfondendo il presente
senza perdere di  vista la  comunità diocesana.  Questo il  filo  conduttore delle
riflessioni raccolte dal Vescovo di Pistoia, Mons. Fausto Tardelli, nel volume “In
punta di penna” che sarà presentato pubblicamente sabato 9 dicembre alle ore
10.30  in un incontro che si terrà nell’Aula Magna del Seminario Vescovile di
Pistoia moderato da don Ugo Feraci, responsabile del settimanale diocesano “La
Vita – Pistoia Sette” supplemento di Avvenire.

Il testo raccoglie le riflessioni del Vescovo Tardelli degli ultimi 3 anni a partire
dall’inizio del marzo 2020, agli albori del periodo pandemico.

L’incontro – aperto a tutti – sarà poi l’occasione per approfondire anche l’anno
che si  avvia alla conclusione e le novità che caratterizzeranno il  2024, come
l’ingresso di Mons. Tardelli nella Diocesi di Pescia.
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Alluvione.  Il  Vescovo  Tardelli:
«Coordiniamoci  per  massimizzare
gli aiuti»

In una lettera indirizzata alla Chiesa pistoiese il
Vescovo sottolinea la necessità di coordinamento:
«l’estemporaneità  rende  inefficace  anche  quel
poco che possiamo fare»
Sottolineare l’estrema gravità della situazione, toccata con mano con numerose
visite  sui  territori  alluvionati  negli  ultimi  giorni,  e  la  necessità  di  fare  –
concretamente – qualcosa per le migliaia di persone in estrema difficoltà.
Queste le  linee guida del  messaggio che il  Vescovo di  Pistoia,  mons.  Fausto
Tardelli, ha indirizzato quest’oggi a tutta la Chiesa pistoiese.

«La tragedia che si è abbattuta su una parte consistente della diocesi –
esordisce il Vescovo Tardelli nella lettera – ha colpito tutti noi e ci coinvolge
in una testimonianza di affetto e solidarietà che ci fa davvero “camminare
insieme” come ci siamo detti tante volte durante il processo sinodale in corso.
Non sono parole: nella sventura sentiamo di essere un solo popolo di fratelli e
sorelle  e  avvertiamo  il  bisogno  di  stringerci  assieme  e  insieme  affrontare  i
problemi che la situazione ci presenta».

Andando poi sull’efficacia degli aiuti, il Vescovo ovviamente si rende conto che la
Chiesa non possa «fare quanto invece può e deve compiere lo Stato e il sistema
bancario. Però quel poco che possiamo fare, lo vogliamo fare tutto con generosità
e con un grande cuore. È necessario per questo però che ci coordiniamo e
non procediamo in ordine sparso. Vi prego di capire che l’estemporaneità e il
far da sé in questo caso rende inefficace anche quel poco che possiamo fare.
Dunque coordiniamoci senza disperdere energie e risorse.
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Abbiamo attivato due conti correnti:

IT76A0503413800000000002795 (Banco BPM)

IT62G0760113800001062220445 (Poste Italiane).

Tutte le offerte in denaro siano depositate in questi conti della Caritas
diocesana.  Le  offerte  che  si  raccoglieranno  sabato  e  domenica  18  e  19
prossimi ma anche tutte le altre che verranno a seguito di donazioni o iniziative
varie».

Indicazioni precise anche per gli aiuti non in denaro.

«L’eventuale raccolta di alimenti sia fatta invece – prosegue Tardelli – questa sì a
livello parrocchiale, prendendo accordi diretti con i parroci delle zone interessate.
Se ci fosse bisogno di indumenti, ci si rivolga al centro diocesano Mimmo. I
parroci delle zone coinvolte nell’alluvione presenteranno alla Caritas i  bisogni
delle  proprie  popolazioni,  i  vari  casi,  tenendo  conto  di  queste  tipologie  di
situazioni:

1.  Famiglie che hanno perso tutto o che comunque hanno avuto danni gravi
all’abitazione in cui vivono;

2. Piccoli negozianti che hanno subito danni consistenti per la propria attività
commerciale;

3. Imprese artigianali o aziende di piccole dimensioni che hanno serie difficoltà a
riprendere l’attività;

4. Strutture parrocchiali danneggiate».

«Carissimi fratelli e sorelle tutti – ha concluso il Vescovo – raccogliamoci insieme
nell’Eucaristia domenicale per trovare in essa e cioè nel Signore Gesù morto e
risorto, la forza per vivere questa emergenza come una faticosa ma importante
prova di autentica sinodalità,  cioè di comunione profonda e di partecipazione
veramente fraterna».

(8 novembre 2023)

Lettera del Vescovo Tardelli alla Chiesa di Pistoia
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Emergenza maltempo: l’intervento
del Vescovo

Cordoglio per le vittime di questa tragedia. «Con
Caritas  nei  prossimi  giorni  lanceremo  una
raccolta  in  aiuto»
«Stiamo seguendo da ieri con apprensione le notizie e le evoluzioni del maltempo
che  ha  colpito  duramente  larga  parte  della  nostra  comunità  ma  soprattutto
esprimiamo la nostra vicinanza e cordoglio, anche attraverso i parroci, alle vittime
di questa calamità».

«Ci attiveremo nelle prossime ore anche assieme alla  Caritas diocesana  per
individuare i modi migliori per portare il nostro concreto sostegno a famiglie e
parrocchie che hanno perso tanto in queste ore così drammatiche. Nei prossimi
giorni lanceremo una raccolta fondi in aiuto delle comunità colpite».

Con queste parole il Vescovo di Pistoia, monsignor Fausto Tardelli, interviene a
sostegno delle  realtà  delle  province di  Pistoia  e  Prato duramente colpite  dal
maltempo delle ultime 36 ore.
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Lettera  alla  Diocesi  in  occasione
della nomina a Vescovo di Pescia
(14 ottobre 2023)
Carissimi  presbiteri  e  diaconi,  religiosi,  religiose  e  fedeli  tutti  della  diocesi
pistoiese,

con questa mia lettera vi comunico una novità che coinvolge me in prima persona
ma sicuramente anche tutti voi.
Il Santo Padre Francesco mi ha nominato Vescovo di Pescia, chiedendomi di
diventare a tutti gli effetti il Pastore di quella chiesa sorella, mantenendo però
nello stesso tempo il servizio alla diocesi di Pistoia.
Quindi d’ora innanzi sono vescovo di Pistoia e Vescovo di Pescia.

Mi  sono  reso  disponibile  alla  richiesta  del  Papa  perché  questa  disponibilità
racconta la storia di tutta la mia vita, nonostante i miei numerosi limiti: non saprei
fare altrimenti.
La decisione del Santo Padre porta sulle mie spalle indubbiamente un carico
nuovo quando, tra l’ altro, l’ età si comincia a far sentire. Confido però nella
certezza di fare la volontà del Signore e non la mia. Mi conforta anche il fatto –
come  i  semplici  credo  ai  piccoli  segnali  della  Provvidenza  –  che  la  prima
comunicazione di questa eventualità e poi la comunicazione definitiva mi sono
giunte, l’una mentre ero a Lourdes durante la Messa internazionale e l’altra, il
giorno della Madonna del Rosario.

Vi scrivo come a fratelli ed amici, nonché figli, perché d’ ora innanzi abbiate ancor
più pazienza nei miei confronti. Dovrò infatti necessariamente essere presente
alla vita della diocesi pesciatina ed anche in un modo del tutto particolare perché
la decisione del Santo Padre arreca senz’ altro un po’ di amarezza al suo clero e a
i  suoi  fedeli.  Insieme ad un di  più di  pazienza,  vi  chiedo anche un maggior
impegno carico di responsabilità.

La vita della diocesi di Pistoia non deve avere a soffrire da questa novità e, anzi,
rimboccandosi le maniche, deve saper affrontare con animo concorde la nuova
situazione. Aprendosi anche – e questo sarà senz’altro un grande arricchimento –
alla vita della Chiesa sorella di Pescia. Il cammino della nostra Diocesi continua,
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soprattutto per portare a termine la splendida avventura sinodale che stiamo
vivendo.

Cerchiamo di fare in modo che non venga meno lo sforzo ma prima di tutto la
preghiera  allo  Spirito  perché  ci  consoli  e  ci  guidi  verso  quel  rinnovamento
fraterno e missionario che ci è chiesto.

Vi abbraccio tutti con affetto. Il prossimo otto dicembre saranno nove anni che
sono tra voi. Il nostro legame si è approfondito e vi porto davvero nel cuore con
gratitudine e gioia.
Non sono mancate e non mancano prove e tensioni . È la vita. È la vita cristiana
non si sovrappone o affianca ad essa ma la assume e la trasfigura.

Vi voglio bene e che il Signore vi benedica.
Pistoia 14 ottobre 2023
Fausto Tardelli

 

Le Diocesi di Pistoia e Pescia sotto
la guida del Vescovo Tardelli

Chiamando il pastore di Pistoia a guidare anche
la Chiesa di Pescia, Papa Francesco ha unito le
due  sedi  “in  persona  episcopi”.  Il  grazie  al
predecessore  pesciatino,  Mons.  Filippini
«Carissimi, con questa mia lettera vi comunico una novità che coinvolge me in
prima persona ma sicuramente anche tutti voi. Il Santo Padre Francesco mi ha
nominato Vescovo di Pescia, chiedendomi di diventare a tutti gli effetti il Pastore
di quella chiesa sorella,  mantenendo però nello stesso tempo il  servizio nella
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diocesi di Pistoia».
Con queste parole il Vescovo di Pistoia, Monsignor Fausto Tardelli, si è rivolto
alla diocesi pesciatina nell’incontro al Palazzo Vescovile di Pistoia dove ha dato
comunicazione dell’ampliamento del suo servizio alla diocesi di Pescia.
Monsignor Tardelli ha rivolto un caloroso saluto e ringraziamento a Monsignor
Roberto Filippini, suo predecessore nella Chiesa pesciatina, giunto al termine
del suo mandato per raggiunti limiti di età.

«La decisione del Santo Padre porta sulle mie spalle indubbiamente un carico
nuovo quando, tra l’altro, l’età comincia a farsi sentire. Insieme ad un più di
pazienza, vi chiedo anche un maggiore impegno carico di responsabilità. La vita
della  diocesi  di  Pistoia  non  deve  avere  a  soffrire  da  questa  novità  e,  anzi,
rimboccandosi le maniche, deve saper affrontare con animo concorde la nuova
situazione, aprendosi anche – e questo sarà senz’altro un grande arricchimento –
alla vita della Chiesa di Pescia».

In Persona Episcopi
L’unione “in persona episcopi”, letteralmente “nella persona del vescovo”, è una
procedura pontificia che sintetizza come l’unione andrà a lasciare inalterate tutta
una serie di strutture – seminari, cattedrali, uffici di curia – ad eccezione del
pastore, unico per le due realtà.

La comunicazione pontificia porta sotto la guida di Monsignor Fausto
Tardelli entrambi i territori,  che guiderà pertanto (dati CEI) circa 350mila
abitanti,  suddivisi  in  27 comuni,  per  oltre  200 parrocchie raggruppate in  15
vicariati, distribuiti su poco più 1000 chilometri quadrati.

Il Vescovo
Monsignor Fausto Tardelli è nato a Lucca, il 5 gennaio 1951. Ordinato sacerdote
nel giugno 1974 si è Licenziato in Teologia Morale presso l’Accademia Alfonsiana
nel 1977, pervenendo al titolo accademico del Dottorato nel 1986.

Canonico del Capitolo della Cattedrale di Lucca dal 2001, nello stesso anno viene
nominato Provicario Generale della Arcidiocesi. Eletto Vescovo di San Miniato il 6
marzo 2004, è stato consacrato il 2 maggio 2004 nella Basilica di San Frediano a
Lucca.



Ha preso possesso della Diocesi di San Miniato il 30 maggio 2004, fino all’8 di
ottobre del 2014 quando, nominato dal Santo Padre Francesco, diviene Vescovo
della Diocesi di Pistoia, dove ha fatto l’ingresso l’8 dicembre 2014, nella solennità
dell’Immacolata Concezione.

Lettera di Monsignor Tardelli alla Diocesi

L’omelia del Vescovo per il nuovo
Anno Pastorale
Domenica 1 ottobre la celebrazione nella Cattedrale ha segnato l’inizio del nuovo
Anno Pastorale e della seconda sessione del Sinodo

“Il cammino sinodale di quest’anno che ci condurrà alla conclusione dell’evento
sinodale  vuole  essere  un  cammino  di  conversione.  Si  tratta  proprio  di
conversione.  E’  una  cosa  seria“.

Queste le parole che il Vescovo di Pistoia, Mons. Fausto Tardelli, ha scelto nella
prima parte della sua omelia in occasione della celebrazione della messa per
l’avvio del nuovo Anno Pastorale svoltasi domenica 1 ottobre 2023.
Tanti i riferimenti al cammino che, nel prossimo futuro, coinvolgerà non solo i
gruppi sinodali, ma le intere parrocchie della Chiesa di Pistoia per indagare e
individuare le risposte alle “attese di Vangelo” individuate nel Libro Sinodale.

“La seconda sessione nella quale stiamo entrando appieno, permetterà ora di
individuare le risposte, i cambiamenti, gli impegni, i cammini di conversione che
quelle sfide ci richiedono. Quest’anno il Signore ci offre un’occasione storica per
riformare la nostra vita personale e quella della nostra chiesa locale. E’ uno sforzo
di discernimento che ancora una volta è necessario affidare alla grazia dello
Spirito Santo che custodisce il segreto di ogni ecclesiale discernimento“.

QUI è possibile leggere il testo integrale dell’omelia di Mons. Tardelli.
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Veglia  di  Pentecoste:  l’invito  del
Vescovo ai sinodali

Quest’anno la Veglia si svolgerà nella chiesa di
San Francesco sabato 27 maggio alle 21. Sono
chiamati a partecipare soprattutto i  padri  e le
madri sinodali e i fedeli del vicariato di città
Sabato 27 maggio alle 21 presso la Chiesa di San Francesco a Pistoia il
vescovo Tardelli presiede la Veglia di Pentecoste. Un momento importante che
si intreccia profondamente al cammino sinodale della Chiesa di Pistoia. Proprio in
occasione della messa della Veglia dello scorso anno, ad inizio giugno 2022, venne
infatti consegnata la Lettera Pastorale Convocati dallo Spirito che segnò, di fatto,
l’inizio  del  lungo  percorso  di  avvicinamento  al  Sinodo  e  fu  il  primo  atto  di
formazione per moderatori  e segretari  per questo storico appuntamento della
Chiesa di Pistoia.

Nell’ultimo incontro dei Circoli minori  lo scorso 17 maggio il  Vescovo ha
ricordato il legame tra Pentecoste e Sinodo nel suo saluto in diretta streaming ai
gruppi dei Circoli minori riuniti. «Guidati dallo Spirito – ha sottolineato Tardelli –
entriamo dentro  le  esigenze  del  Vangelo  di  oggi,  che  la  nostra  comunità  ci
richiede e che cerchiamo di individuare insieme. Dobbiamo renderci conto delle
nostre responsabilità nell’essere testimoni di quanto scritto nel Vangelo in questi
tempi così complessi ».

«Continuiamo ad invocare lo Spirito Santo – ha aggiunto il Vescovo di Pistoia –
continuiamo a pregarlo, continuiamo a chiedere la sua luce per guidare i nostri
passi. Per questo è importante l’invito a vivere insieme, come sinodali ma
più in generale come comunità, la Veglia di Pentecoste che si svolgerà nella
chiesa di San Francesco il prossimo sabato per celebrare assieme l’Eucarestia,
per chiamare a noi ancora una volta, tutti insieme, e con forza, la guida dello
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Spirito Santo per tracciare il nostro cammino».

«Invochiamo con fiducia la presenza dello Spirito – ha concluso Tardelli nel suo
invito diretto ai sinodali,  ma aprendo ed estendendo il  suo appello a tutta la
comunità pistoiese – perchè possa essere sempre on noi, facendolo trasparire
anche nella stesura del documento che verrà poi presentato al termine di questa
fase di confronto».

 


